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All ‘Assessore all’Istruzione della Regione Veneto 

  Elena Donazzan 
 

Ai genitori del Circolo  Didattico di Cadoneghe 
 

Al Personale Docente e ATA 
Loro Sedi 

 
Oggetto:distribuzione della Bibbia su iniziativa della Regione Veneto 
 

 
Con lettera   prot. N.640427/C. 100.06.3.B.2  la Regione Veneto ha informato i  Dirigenti Scolastici di aver deciso di 
distribuire gratuitamente la Bibbia a tutti gli alunni della Scuola Primaria. La scuola ha aderito all’ iniziativa con 
l’intendimento  di non privare le famiglie che lo  desideravano  di riceverla a casa. 
Il Consiglio di Circolo di Cadoneghe,riunito in data 26/5/2011 , in riferimento   a tale iniziativa, dopo ampia 
discussione, decide  con voto (12 favorevoli,3 astenuti)  quanto segue: 
 Il Consiglio ritiene che la Bibbia appartenga alla storia culturale e religiosa dell’ Umanità e che la sua conoscenza 
possa costituire un momento importante della formazione di ogni  cittadino e di ogni cittadina non solo del nostro Paese 
, ma del mondo intero.  
L’ iniziativa della Regione Veneto è quindi apprezzabile ma il Consiglio di Circolo ritiene di esprimere alcune 
perplessità: 
 -la lettera accompagnatoria dell’ Assessore all’ Istruzione Donazzan pare dettata, più che dall’ intenzione di 
contribuire in modo sereno e positivo alla formazione degli  alunni e delle alunne, piuttosto dalla volontà di accentuare 
identità e appartenenze. Esse vanno certo conosciute e riconosciute perché appartengono alla nostra storia e sono alla 
base della nostra cultura. Non possono però essere utilizzate  con l’  intento di creare contrapposizione  . Ciò non aiuta 
la maturazione dei ragazzi e la loro capacità di comprendere l’ evoluzione di un paese che, mentre conferma i suoi 
valori,  vede nelle   differenze culturali e religiose delle preziose risorse per la conoscenza dell’ altro ,  e motivo di 
arricchimento e di capacità di confronto. 
-l’ iniziativa della Regione, pur essendo solo una proposta e non certo una imposizione, avrebbe dovuto rispettare le 
attività della scuola e il suo operare. La richiesta del numero di tutti gli alunni della scuola, e non solo di quelli che 
avessero aderito; l’ idea di commentare in classe la Bibbia donata dalla Regione attorno al presepe “ in occasione delle 
prossime  festività natalizie; l’ aver deciso di non inviare una copia del testo  ai docenti,per una prima analisi su come, 
eventualmente, utilizzarlo;la scarsa considerazione dell’ automia educativa e didattica  che la scuola pubblica ha e deve 
avere e quindi l’ impossibilità di inserire l’ attività dello studio della Bibbia in una adeguata programmazione che 
avrebbe potuto tenere conto del valore culturale e non solo religioso del testo.  
- la mancata attenzione per gli alunni le cui famiglie, anche di altra religione, non avessero voluto utilizzare la Bibbia. 
Una proposta. Il Consiglio chiede a Lei e alla Regione Veneto di fornire alle scuole   un altro prezioso libro: la 
Costituzione italiana,  importante e fondamentale perché regola la vita di uomini e donne del nostro Paese.Testo  che 
oggi più che mai va letto,commentato e deve far parte del bagaglio culturale di ogni cittadino e  cittadina che ci 
vive.Testo che risulta ancora più importante  in un momento storico di profondo  disorientamento , di crisi morale, 
sociale,culturale e  politica come quello che viviamo e anche ,e soprattutto, nell’ ottica di una vera e  sentita 
celebrazione dell'Unità d'Italia.  
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Il Presidente del Consiglio di Circolo                                                                   Il Dirigente Scolastico 
          Prof.  Marco  Orlandi                                                                                  Prof. Giorgio Di Marco 
 
 
 

 



 


